
Catanzaro 
Atbmiato 
Si dimette 
sindaco Pei 
•ÈQUttOAVIMlE CCaaitta. 
ro). Il sindaco di Guardavate, 
Maurizio Campagna, di 33 an. 
ni, (hi m, si è dimesso dal-
I incarico dopo che l'altra not
te' persone non Identificate 
hanno sbarato alcuni colpi di 
pitela contro la sua abitàzio-
ne.Jn precedenza, l'automo
bile di Campagna (Una Volks
wagen .folo.) aveva subito la 
rottura del parabrezza ed il ta
glio dalle gomme, 

Campagna, che era sindaco 
d i venìl glbrhi, ha detto che 
•la decisione di presentate le 
dinusswu era maturata gii da 
alcuni giornee fa doppia azio
ne Joiimldaloria «ubila ha 
contribuito,, ad accelerarla. 
Non so spiegarmi i motivi dei 
due allentati Posso soltanto 
dire che fino ad oggi non ho 
additato, coirlo sindaco, un 
solo provvedimento». 

Campagria presiedeva una 
giurila .sostenuta da una mag
gioratila composta, oltre che 
dal.PcU.dai consigliere di (ina 
lista" civica Indipendente. 
Guardavate £ considerato da
gli investigatori un centro ad 
alta'.densità, mafiosa, è teatro 
irs/lalltò.'da alcuni anni di 
uno scontro tra gruppi mafiosi 
interessali agli appalli per i la
vori di disboscamento ed al 
commercio di legname. 

Il «documento degli esperti ». '. 
favorevole a liberare Curcio 
ed altri terroristi riapre 
il dibattito sugli anni di piombo 

Ufficialmente solo smentite 
ma il ministro guardasigilli 
non boccia del tutto l'idea 
Vecchio progetto dei «servizi» 

Grazia ai br? Vassalli cauto 
Grazia per Renato Curcio e per gli altri presunti 
terroristi che non si sono macchiati di gravi fatti di 
sangue? Il dibattito sulla fine degli anni di piombo 
è stato riaperto da un misterioso 'documento di 
esperti» che propone un sofisticato meccanismo 
per fare uscire dal carcere una cinquantina di 
persone. L'occasione potrebbe essere l'amnistia 
decisa per l'entrata in vigore del nuovo codice. '-. 

CARLA CHILO 

• s i ROMA. Nessuno ne sa 
nulla, nessuno ne ha mai sen
tito parlare del •documento 
delle lorze dell'ordine, che 
propone la grazia a Renato 
Curcio e ad altri brigatisti Dal 
Quirinale e dal ministero di 
Grazia e giustizia arrivano so
lo smentite Eppure sulle scn-
vanic delle redazioni sono ar
rivati, ancor più numerosi, 
commenti e reazioni alla pro
posta del documento. Cosi, 
sebbene il progetto anticipato 

l'altro ien nqn abbia ancora 
nessuna .paternità* ufficiale, il 
dibattito sul terrorismo e sulla 
possibilità di chiudere i conti 
con gli anni di piombo sem
bra essere tornato d'attualità. 
L'intervento più nlevante è 
proprio quello del guardasigil
li Giuliano Vassalli, 

Da Venezia, dove si trova 
per la riunione dei ministri 
della giustizia del Consigllp 
d'Europa ha diffuso un lunga 
nota, che è solo una .mezza» 

smentita' «La grazia - dice 
Vassalli - è una prerogativa 
del presidente della Repubbli
ca, per cui non ritengo che ci 
sia spazio per nessuna delega 
(nel documento si parla inve
ce di una delega parlamenta
re). Semmai - aggiunge il mi
nistro - se vogliamo ipotizzare 
qualcosa potrebbe esserci un 
domani in"Parlamento una 
mozione votala all'unanimità 
o a larghissima maggioranza' 
che auspichi che il presidente •• 
della Repubblica faccia uso. 
della sua potestà di grazia in 
alcuni casi». 

Ma II ministro Vassalli sa
rebbe favorevole 0 meno a 
concedere la grazia ai terrori
sti? «Non ci ho ancora pensato 
- ha risposto -, Abbiamo una 
gamma talmente vasta di mi
sure di favore, nell'ordinamen
to penitenziale che hanno 
spostato il nostro angolo di vi
suale. Il problema della grazia 
lo vedo da uri punto di vista 
un po' diverso: sono per un 

uso più razionale del diritto 
penitenziale. Vedo la grazia 
più nella'sua dimensione isti
tuzionale, nferita ai casi singo
li, che possono peraltro n-
guardare vane categone di 
condannati, compresi i terrori
sti. Quanto ai provvedimenti 
collettivi mi domando se la 
società italiana sia davvero 
pronta... Esistono famiglie di 
vittime disposte a perdonare 
ed altre che non lo sono*. 
, Ma cosa dice il'documento 

'•degli esperti*? La proposta di 
una grazia presidenziale sa
rebbe l'alternativa a • impro-
poMblli strumenti di amnistia 
o indulto, in quanto troppo 
generalizzati e non in grado di 
- un approfondimento m ordine 
alla classificazione ideologica 
del reato commesso». Il prov
vedimento potrebbe riguarda
re quanti, hanno compiuto 
reati specifici, puniti con con
danne più pesanti di quelle 
previste dalla legislazione at
tuale, e i colpevoli di reati as

sociativi Sono esclusi tutti co
loro che si sono macchiati di 
delitti di sangue. 

Obiettivo del progetto sa
rebbe quello di .intaccare gli 
ultimi spezzoni terronstici, 
con un insieme di provvedi-
menti idonei a riassorbire al 
confronto politico chi si collo
ca agli estremi del sistema*. 
Una tesi molto vicina a quan
to sostiene da tempo una par
te dei servizi segreti, tanto da 
lar pensare che il mistenoso 
progetto non sia altro che un 
vecchio documento del Sisde, 
nspolverato in questi giorni 
per riaprire il dibattito sulla fi
ne del terrorismo, bruscamen
te interrotto, nel maggio scor
so, dall'omicidio del senatore 
Rumili. Con una novità: l'am
nistia, ormai data per certa, 
pnma che entn in vigore il 
nuovo codice di procedura 
penale 

Tra le prese di posizione di 
ieri sul documento «degli 

esperti* da segnalare quella 
del vicepresidente della com
missione Stragi e terrorismo, il 
democristiano Pierferdlnando 
Casini- «La proposta t com
prensibile nella logica che la 
muove che d poi quella di 
rompere il residuo fronte degli 
irriducibili. Bisogna peto di
stinguere tra chi, come pentiti 
e dissociati , ha riconosciuto 
gli errori ed i mislattì compiuti 
echi si e limitato a sostenere 
che la loro guerra non è più 
proponibile*. Sempre tra i de
mocristiani- favorevoli anche 
Formigoni e II senatore Clau
dio Vilalone. Un aecco no alla 
proposta viene invece da par
te del giudice Armando Spala
lo. Oa Parigi anche il latitante 
Oreste Scalzone (che sarebbe 
Ira i probabili destinatari del 
progetto) fa sapere che pur 
preferendo un provvedimento 
collettivo «la proposta di gra
zia potrebbe nmediare par
zialmente al ritardo dell'amni
stia*. 

Arsitati gli stupratori 
fte bambine sequestrate 
e violentate a Napoli 
e a Reggio Calabria 
• H I ^ O U L'ha legata e 
imbavagliala, poi ha abusa
toc i - l a i sessualmente. Un 
tenibile, ma quasi consueto, 
episodio di violenta su una 
dtìfurtJ La vittima, stavolta, è 
una .bartiDina di nove anni, 
brutalliuata da uri meccani
co » Somma Vesuviana, vici
nò Napoli.' L'uomo si chia
ma Andrea Allbertl e ha 38 
anp|. .Conosceva la piccola 
vittima e |'ha attratta ieri nel
la stia officina. Qui l'ha siste
mata in modo che non po
tesse: oppórre resistenza, né 
chiedere aluto, e ha consu
mato l'on^HjvlcJertaaJ^r 
questo punto, evidentemen
te sentendosi tranquillo visto 
come aveva legato la sua , 
piccola vittima, il meccanico 
di Somma vesuviana s'è al
lontanato dal luogo. Aveva 
fatto male i conti perché, 
poco dopo, la bimba è riu
scita a liberarsi del bavaglio. 

U sue grida di aluto sono 
state sentile dalla sorella, di 
poco più grande, che passa
va dà quelle parti e l'ha 
sciolta dai legacci. Per aver 
consumato questo sadico 
episodio al danni d'una 
bambina Alibertl e stato ar
restato dal carabinieri del 
gruppo «Napoli secondo* e 
ora si trova a Poggloreale, 
sotto l'accusa di sequestro di 

persona e atti di libidine vio
lenta. 

Il copione della violenza 
sessuale sui minori di solito 
prevede che essa venga con
sumata dall'adulto approfit
tando della liducla creata, 
per lo più, con frequentazio
ni nell'ambiente familiare o 
comunque prossimo. Ieri 
però é stata una giornata in 
cui sono alfiorate storie di
verse, come quella di Napo
li. E quella di Ardore, vicino 
a Reggio Calabria, 

Qui Ilario Tallarida, di 23 
anni e Salvatore Scalia, di 27 

.anhlf «tniiafiti WW» «•«%-
sto per ratto a fini di libidine 
e atti di libidine nei confron
ti di due bimbe di 12 anni. I 
due ieri mattina si sarebbero 
allontanati da Ardore, un 
piccolo centro sulla fascia 
ionica della provincia di 
Reggio Calabria, dopo avere 
invitato le due bambine a 
seguirli. Le due ragazzine li 
hanno seguiti e per poterlo 
rare hanno marinato le le
zioni a scuola La scompar
sa delle due piccole ha mes
so in pensiero i familiari che 
hanno avvertito I carabinieri. 
Scattate le ricerche i due uo
mini sono itati trovati in fla
granza di reato. Da qui l'ar
resto, i due ora sono rinchiu
si nel carcere di Locri. 

Rovello tenta di far luce sulle minacce al giudice Riggio 

L'inviato del ministro 
trova una Palermo «blindata» 

Gianfranco Riggio 

Vincenzo Rovello, l'ispettore inviato in Sicilia dal 
ministro Vassalli, ha tenuto ieri mattina una riunio
ne con i Vertici del palazzo di Giustizia di Palermo 
e di Caltanissetta. Tra oggi e domani dovrebbe in
contrare il giudice Riggio. Continua intanto il tam
tam delle minacce. Viaggio nella «Palermo blinda
ta*: sono ben 65 le persone scortate, protette da un 
esercito armato di poliziotti e carabinieri, 

nuNonco VITALI 
M PALERMO. I<! auto blinda
te sfrecciano, a sirene spiega
te, per le strade di una Paler
mo semideserto In queslq pri
mo week-end d'aprile la pau
ra - per la controffensiva lan
ciata da Cosa Nostra - e lo 
scirocco si mescolano crean
do un'atmosfera da incubo. 
Nelle redazioni dei giornali 
continuano a giungere minac
ce di morte nei confronti degli 
uomini più esposti nella lotta 
contro la mafia; polizia e.'ca-
rabinierl registrano io stato di 
•massima allerta» Vincenzo 
Rovello, lo 007 inviato In Sici
lia dal ministro Vassalli per far 
luce sulle intimidazioni che 
hanno costretto il giudee 
Gianfranco Riggio a rinuncia
re ad un incarico presso l'Alto 
commissarialo, attraversa a 
passo svelto i lunghi corridoi 
del palazzo di Giustizia di Pa
lermo. Ad attenderlo nell uffi
cio del primo presidente della 

Corte d'appello, Carmelo 
Conti,. ci i sono il procuratore 
generale Vincenzo Paino e il 
procuratore della Repubblica 
di Caltànl|sSWrit)iusepr*,C«fc-
lesli. Il summit va avanti per 
oltre due ore: Rovello acquisi
sce tulle le Informazioni sul 
•caso Riggio*, quindi si mette 
di nuovo in viaggio per rag
giungere Caltanissetta. Nel ca
poluogo nlsseno, lo 007 di 
Vassalli Incorrotta tra oggi e 
domani II magistrato minac
ciato dalla mafia per ascoltare 
dalla sua voce come si sono 
svolli i fa|ti, Al termine della 
riunione palermitana, Rovello 
si è limitato a dichiarare «Sto 
tacendo una pnma ricognizio
ne. Nei prossimi giorni nfenrO 
al ministro di Grazia e giusti
zia*. L'ispettore del ministero 
dovrà cercare di fare luce su 
alcuni aspetti ancora oscun 
della vicenda Due su tutu e 
veroche'il dottor Riggio è sta

to minacciato per strada da 
uno sconosciuto infomtaussi-
mo sugli spostamenti della 
moglie e delle figlie del giudi
ce? E ancorai pijO essere fctu-V 
dicala attendibile la notizia 
secondo la quale la mafia 
s'apprestava a rapire a Roma 
una delle due figlie del magi
strato' Tra i giudici siciliani re
gna un clima di grande sfidu
cia di cui il ministro di Grazia 
e giustizia non potrà tenere 
conto. Dopo mesi di apparen
te calma Cosa Nostra è ntor-
nata ad incutere timore e ne
gli uffici giudiziari dell'isola si 
registra di nuovo aria di bufe
ra. Rovello fu chiamato ad un 
difficile compito già la scorsa 
estate quando venne inviato 
in Sicilia dopo le denunce del 
giudice Paolo Borsellino sullo 
smantellamento dei pool anti
mafia in quella occasione, l'i
spettore mimstenale presento 
a Vassalli una relazione di 

ben 70 cartelle con cui sostan
zialmente riconosceva la vali
dità delle accuse dt Borsellino. 

•Lo smantellamento dei 
pool antimafia fu un pnmo se
gnale di debolezza dello Sta
to», scrive in un lungo comu
nicato il presidente regionale 
dell'Arci Giovanni Ferro. .11 cli
ma di minacce ed intimida-
zioni - continua Ferro - che 
colpisce uomini e donne im
pegnati in prima fila nella lat
ta alla mafia non fa altro che 
ribadire la sconfitta delle isti
tuzioni democratiche. Il miro 
della signora Buscethi dal ma-

i$m.«w&». 
quietanti episodi, rappresen
tano una precisa strategia che 
nduce la credibilità di un go
verno che continua ad avere 
nel suo seno un ministro degli 
Interni come Cava e un sotto-
segretano alla) Galizia come 
D'Acquisto». 

L'unico deterrente finora 
utilizzato e stata l'assegnazio
ne della scorta a coloro che, 
per l'attiviti che svolgono, po
trebbero entrare nel minno 
dei killer della Piovra. A Paler
mo-sono 600. tra poliziotti e 
carabinieri, gli uomini impe
gnati nei servizi di tutela. Si 
tratta di una vera e propna 
•task force» impiegata per di
fendere ben 65 persone: ma
gistrati, alti funzionari, politici 
e semplici cittadini. L'uomo 

più scottato è certamente il 
giudice istruttore Giovanni 
Falcone, che ormai da anni 
conduce una vita blindata: 
perfino negli spostamenti al
l'interno del palazzo dt Giusti
zia viene seguito da un nugo
lo di agenti scelti. Falcone è 
certamente un caso limite, 
fuori discussione. Ma è valido 
il criteno finora seguito nel
l'assegnazione delle •blinda
te»? Su questo punto l'opinio
ne pubblica siciliana si è spes
so divisa. C'« una battuta che 
il giudice istruttore Giuseppe 
Di Lello ama npetere spesso: 
•Per* alcuni -dei,. personaggi 
scortati l'unico pericolo reale 
è che possano suicidarsi*. Il 
problema venne sollevato al
cuni mesi addietro anche dai 
giudici del pool antimafia del
la Procura di Palermo. 

In un discorso a Bari il sin
daco Leoluca Orlando ha ri
fiutato .leggi speciali» o •go
verni speciali», .basta applica
re in maniera straordinaria le 
leggi ordinane che abbiamo». 

•Bisogna npensare ad una 
presenza complessiva dello 
Stato in questa lotta», scrive in 
un editoriale pubblicato ieri il 
direttore de -L'Ora» Tito Corte
se: -Questo è un problema di 
governo, un governo che in 
questo campo e assolutamen
te al di sotto delle proprie re
sponsabilità e dei propri com
piti*. 

Lega antiproibizionista 
«liberalizzare la droga» , 
Consensi ai radicali 
Polemici i socialisti 
La Lega internazionale antiproibizionista è nata leti 
a Roma, al fermine di un convegno-promosso dal 
Partito radicale. A favore della legalizzazione della 
droga si sono espressi giuristi e criminologi di vati 
paesi. Consenso anche dal segretario del Pli Altissi
mo (a titolo personale), da Dp e dal giovani liberali 
e socialdemocratici. Polemici, i socialisti, mentre i 
radicali denunciano la disinformazione della Rai. 

aa ROMA L'obiettivo e 
quello di contrastare le po
sizioni e la politica k soste
gno del proibizionismo in 
materia di droghe, praticata 
dalle Nazioni Unite e dalle 
sue agenzie. Ieri nell'auletta 
dei gruppi parlamentari il 
Partito radicale e varie per
sonalità straniere hanno te
nuto a battesimo la Uà, Le
ga internazionale anliproi-
bizionista. Il nuovo onani
smo si propone di docu
mentare il fallimento del 
proibizionismo come forma 
di lotta alla droga e le sue 
conseguenze sulla crimina
lità. -

Alla presidenza della Le
ga £ stata chiamata la crimi-
nologa canadese Marie* 
Andree Bertrand, consulen
te per il governo di Montreal 
sui problemi della droga. 
Tra i vicepresidenti figurano 
Ralph Salerno, l'ex capo 
della squadra antidroga del
la polizia federale di New 
York, e Manco Pennella. 
Quest'ultimo ha denuncialo 
•reazioni di alampo mafioso 
da parte di una buona fetta 
della stampa italiana* e ha 
osservato dtVMUKS tjtosld-
detta socialista sta reagen
do in modo scomposto*. 

In effetti all'iniziativa radi
cale sono venute talune 
adesioni anche dall'area 
governativa. Il segretario del 
Pli Renato Altissimo ha 
espreso consenso a titolo 
personale, ricordando che 
già nel 7 9 , da ministro del
la Sanità, aveva formulato 
una proposta tesa a libera
lizzare le droghe pesanti. 
Adesioni sono venute an
che dai giovani liberali e so
cialdemocratici e da Demo
crazia proletaria. Il senatore 
radicale Franco Corlcone 
ha notato che «più si discu
te più il dibattito si appro
fondisce mostrando con

traddizioni nella proposta 
del governo, pia aumenta il 
nervosismo dei socialisti io
li ed isolati con la compa
gnia ingombrante di Muc-
cioli». 

Assai netta e la contesta
zione mossa all'iniziativa ra
dicale dal ministro Giuliano 
Amato. «La liberalizzazione 
della droga - scrive sull'E
spresso ^esponente sociali
sta - tuona' alla mia co» 
scienza come rinuncia alla 
lotta, come accettazione di 
ciò che non si ha la fona di 
combattere e da cui quindi 
ci si lascia sconfiggere*, ' 

Il segretario radicale Ser
gio Stanzanl polemiziacon 
la Rai: «Nessun utente dalla 
R a i - e d e l T g 2 In particola
re ~ he avuto sin qui il diritto 
di ascoltare uno solo delle 
decine di autorevoli e notis
simi poliziotti, magistrati, 
giornalisti, criminologi. ri
cercatori impegnati da de
cenni nello studio e nella 
lotta al fenomeno droga e d 
oggi approdati alla desiste
rle di fondare la Lia. Pur di 
impedire un confronto final-

« e M « ( - é o n wperfiqftle|e 
non fondato su rozzi slogan, 
si sceglie senza esitare la di
retta abolizione della noti
zia*. 

Intanto il sociologo ame
ricano Robert Rendali, al 
quale nei giorni scorsi la po
lizia di Fiumicino aveva' se
questrato 160 spinelli da lui 
denunciati come terapeutici 
per la cura di un glaucoma, 
ha dichiarato che sono slati 
violati a questo modo i dirit
ti sanciti dalla Carta di Hel
sinki. Randall. intervenuto al 
congresso di fondazione 
della Lega antiproibizionl-
sta, ha ricordato che l'uso 
terapeutico della marijuana 
£ riconosciuto dalle autorità 
degli Stati Uniti. 

«Stadio d'oro» a Torino 
Costano 95 miliardi 
gli errori della giunta 
Il Pei: «Si dimettano» 
• • TORINO L'Acqua Marcia 
completerà la costruzione 
dello stadio dei Mondiali, ma 
per il Comune, che accetta il 
ricorso all'arbitralo, questo ri
sultato é tult'allro che una 
vittoria da sbandierare II ri
schio che concretamente si 
apre è quello di splanare la 
strada alle riehteste della so
cietà concessionaria che, ap
profittando degli errori della 
aiutila, pretende la bellezza 
di 95 miliardi in più di quelli 
Stabiliti nella convenzione E 
proprio- non si vede come 
potranno essere validamente 
tutelali gli Interessi del Co
mune nella trattativa ira le 
parti quando i due assessori 
che hanno gestita la questio
ne stadio, il de Galasso e ti 
socialista Matteo!!, avevano 
gif sottoscritto una nota alla 
giunta, divenuta di pubblico 
dominio, in cui riconosceva
no all'Acqua Marcia il diritto 
a un -conguaglio' di 43 mi
liardi. Perei* domani, il Con
siglio comunale, Il Pei e le al
tre opposizioni dì sinistra 
chiederanno che I due asses
sóri vengano dimissionali, 

La riunione decisiva tra i 
rappresentanti dell'ammini
strazione civica e quelli della 

concessionana è durata più 
di tre ore, 
Al termine è stala espressa 
soddisfazione da parie del 
presidente Romagnoli e dei 
legali dell'Acqua Marcia II 
sindaco Mana Magnani Noya 
e gli assessori Galasso e Mal
leoli SI sono allontanati In 
tutta fretta, trincerandosi die
tro il «no comment». Abbotto-
natissiriii anche il capogrup
po socialista Franca Presi (in 
consiglio il Psi si era attestato 
a difésa della convenzione, 
respingendo ogni ipotesi di 
arbitrato in quanto pericoló
sa 'concessione all'Acqua 

'Marcia) e quello democri
stiano, Pizzetti. 

Per il comunista Carpanini, 
la delegazione di giunta che 
ha sigiato l'Intesa non aveva 
né l'autòrevoleza né la credi
bilità né'alcun mandalo del 
consiglio e della sua stessa 
maggioranza: -Con questa in
tesa - è il suo giudizio,- si 
sancisce, aggravandola, la 
posizione di debolezza in cui 
l'amministrazione è stala 
messa;,per Incapacità o per 
malafede, da chi Ingiunta ha 
condotto l'operazione stadio. 
I responsabili devono andar
sene per evitare danni ulte
riori». OP.CÀ 

-—-—-——"— i^ Salilo li espone a Padova 

Stelle, bocche, bici 
Sono occhiali di Elton 
Nel 1988 la Salilo ha venduto sei milioni di occhiali 
e ne ha comperati 19 paia: quelli di Elton John. 
Adesso sono in mostra, assieme a centinaia di «ci
meli» degli anni Settanta, anch'essi in procinto di 
mitizzazione. Una operazione estremamente redditi
zia per il Colosso mondiale dell'occhialeria, attesa 
entusiasticamente dai fan della star inglese. Che, in
tanto, ha cominciato a portare le lenti a contatto. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHILE SARTORI 

a » PADOVA. Mara, Engels e 
Lenin guardano sospettosi da 
una gigantografia raffrescò al
legorico della .civiltà che di
spensa i suol doni al mondo e 
scaccia, l'ignoranza». Nella vi
cina Sala Ercolana una capsu
la spaziale in cartapesta punta 
il palco dedicato a .Gioacchi
no Rossini, splendore è forza 
del Canto italiano»..Qui si dif
fondono le note di .Rocket 
man», di là quelle di «Nikita». Il 
cuore dello storico Calle Pe-
drocchl è invaso dalla mostra 
•Gli occhiali di Elton John II-
veiv'QII occhiali sono quelli 
comprati dalla Salilo seì.mesi 
fa all'asta di Solheby: 19 pal i 
pagate cinquanta milioni, che 
hanno gli assicuralo tin ritor
no di pubblicità gratuita,valu
tato parecchi miliardi. In mo
stra, a dire 11 vero, ce ne sono 
17, gli altri due si .sono rotti, 
incautamente maneggiali nel

la sede della ditta padovana I 
superstiti, esposti sotto vetri 
blindati sono assicurati per 
mezzo miliardo dal più (amo 
so e più caro, una larga mon
tatura coperta da piumette co
lorale, a tuiti.glUltri, a forma 
di bocca, dì orecchie, di bici
cletta (le ruote sono le lenti, a 
spicchi colorati), ed ancora a 
grata, a stella, a bandiera 
americana, tigrati, leopardali, 
coperti di brlllanrlnl, quasi tut
ti fabbricati artigianalmente In 
California. «È una mostra che 
parla il linguaggio del mo
mento, un po'"ki!sch». la defi
nisce Giuliano Tabacchi, pre
sidente del colosso Salilo, «re
sta qui fino al 16 aprile, poi 
andrà a Roma, Parigi, Londra, 
Madrid...». 

Tutta pubblicità, ed a Ta
bacchi brillano le lenti. Elton 
John, dice, «e un simbolo an

che per noi, ha fatto della 
miopia un aspetto rilevante 
della personalità, tanto che è 
impossibile disgiungere la sua 
immagine dagli occhiali»/ Ma 
intanto il campione vivente 
(ed inconsapevole) della'Sa
lilo sta cambiando look. Non 
per niente la sua raccolta di 
stravaganze l'ha messa, all'a
sta. Ed i tanti video che ac
compagnano la mostra lo 
propongono addirittura senza 
occhiali, con le lenti a contat
to. Un traditore. Poco male, 
l'attesa per la rassegna - testi
moniata da piccole resse e 
centralini comunali intasati da 
richieste d'informazione - ver
sa sullo spasmodico. Il 42en-
ne Reginald Kenneth Dwlght. 
felice: possessore di un castel
lo a Windsor, di un iet privato, 
di una raccolta di Rolls-Royce 
e di opere d'arte e - fino a po
co tempo fa - di una squadra 

di calcio, continua sotto il no
me di Dton John a rinverdire 
il propno mito, fatto di un 
cocktail di buona musica e 
tanta stravaganza «È il simbo
lo di una intera epoca», se
condo la Sàfjk^e l'entusiasta 
sindaco di Padova, Paolo Già-
retta." Quale? Sliinrii Settanta, 
che si stanno cosi pericolosa
mente incamminando verso 
una mitizzazione precoce. 

Gli occhiali sonò accompa
gnati dall'esposizione (sem
pre Salilo) del •costume- di 
quel decennio. Brutte lampa
de e mangiadischi, vecchie tv 
bianco e nero, sveglie e posa
cenere spaziali, pattini, flip
per... Insomma, chi ha più di 
trentanni non butti via le 
cianfrusaglie dell'adolescen
za, sono già "modernariato». E 
poi i manichini abbigliati se
condo la moda dei «mitici Set
tanta»; mini e maxigonne, sti
valoni sopra II ginocchio e 
sandali a zattera, jeans a zam
pa d'elefante e giubbe di 
montone, camicie dal collo 
spropositato e giacche attilla-
tissime, anelli luccicanti e 
braccialetti di perline. L'im
magine complessiva, per 1 gio
vani, deve essere di una gene
razione piuttosto balorda. 
Quella che oggi dirige, ma an
cora si entusiasma ad Elton 
John. 
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